Letto, approvato e sottoscritto come segue:
                 IL SINDACO 



               IL SEGRETARIO COMUNALE

        F.to (Daniele Mandrini)

                                      F.to  (Dott.ssa Maranta Colacicco)

 _______________________________________________________________________________

PARERE:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 

Gerenzago,  lì  




IL RESPONSABILE UFFICIO FINANZIARIO

           






         F.to  (Daniele Mandrini)

_______________________________________________________________________________

PARERE:

Ai sensi del T.U. 267/2000, si appone parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 

Gerenzago,  lì                                                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                             F.to (Dott.ssa Maranta Colacicco)

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:
Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                       al                                          

Gerenzago, lì






IL SEGRETARIO COMUNALE








 F.to  (Dott.ssa Maranta Colacicco)

________________________________________________________________________________
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Gerenzago, 






IL SEGRETARIO COMUNALE








             F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Gerenzago, lì 

                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE

     (Dott.ssa Maranta Colacicco)

Codice ente 1030570680                                                                                           ORIGINALE
Codice ISTAT 018071






                  COPIA
COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N. 42
In data  25 Settembre 2014
Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Approvazioni modifiche al Regolamento in materia di Addizionale Comunale I.R.P.E.F.  

L’anno duemilaquattordici il giorno 25 del mese di settembre alle ore 21.00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  MANDRINI Daniele


Sindaco                                            X

2.  PERVERSI Alessandro                                                                                           X

3.  VITALONI Davide                                                                                                                            X

4.  PADULA Donato Felice Salvatore                                                                         X 

5.   SANGREGORIO Luigi                                                                                          X

6.   MAZZOLINO Michele                                                                                          X

7.   LAROTONDA Franca                                                                                           X
8.   GRIGNANI Maria Rosaria                                                                                     X

9.   MERLOTTI Vittore                                                                                                X 

10.  BELLONI Luigi                                                                                                     X 
11.  FINAGUERRA DE-SANCTIS Giuseppemaria                                                    X

                                                                             Totale Presenti                                 10






Totale Assenti                                                             01
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maranta Colacicco che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Daniele Mandrini nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista e richiamata la Delibera di C.C. n. 35 del 25 luglio 2014 ad oggetto: <<Approvazione modifiche al Regolamento per la disciplina dell’addizionale comunale I.R.P.E.F.: determinazione delle aliquote per l’anno 2014>>.

Ritenuto opportuno modificare il detto Regolamento e nello specifico il solo art. art. 7 rubricato <<Esenzioni>>, con sostituzione della corretta dicitura << Sono esenti dall’applicazione dell’addizionale i redditi lordi fino ad € 10.000,00>>, in luogo di <<Sono esenti dall’applicazione dell’addizionale tutti i contribuenti che abbiano un debito di imposta inferiore a  € 20,00 (ovvero sono esenti i redditi lordi fino ad € 10.000,00)>>. 

Visto il Decreto Legislativo n. 360 del 28 settembre 1998 che ha istituito l’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, modificato da ultimo dall’art. 13 comma 16 del Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011. 

Dato atto che ai sensi dell’art. 1 comma 11 del D.L. n. 138 del 13 agosto 2011 convertito con Legge n. 148/2011, che ha abrogato l’art.5 del D.Lgs. n. 23/2011, è stata ripristinata la facoltà di aumentare le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF fino allo 0,8% anche differenziandole in relazione agli scaglioni di reddito stabiliti dal D.P.R. N. 917/1986.

Atteso che ai sensi del suddetto art. 1, comma 11, del D.L. n. 138/2011, la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. 

Visto l’art. 1 comma 3-bis dello stesso D.Lgs. n. 360/1998, nel testo vigente alla luce delle modifiche apportate dal D.L. n. 201/2011, è espressamente previsto che “Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali”.

Ritenuto di apportare le modifiche di cui sopra.

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Visto l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446.

Visto il Decreto Legislativo n. 360 del 28 settembre 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Visto il Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011.

Dato atto che sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e contabile ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Atteso l’adempimento di cui all’art. 147/bis, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.
Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti.
Con voti unanimi favorevoli  resi in forma palese (n. 10 consiglieri comunali presenti)

DELIBERA
1) Di approvare le modifiche al  Regolamento che disciplina l’addizionale Comunale IRPEF, composto di 10 articoli, nello specifico di approvare la modifica all’ art. 7 rubricato <<Esenzioni>>, con inserimento della corretta dicitura << Sono esenti dall’applicazione dell’addizionale i redditi lordi fino ad € 10.000,00>>, in luogo della errata : <<Sono esenti dall’applicazione dell’addizionale tutti i contribuenti che abbiano un debito di imposta inferiore a  € 20,00 (ovvero sono esenti i redditi lordi fino ad € 10.000,00)>>.

2) Di confermare per l’anno 2014 una soglia di esenzione per i redditi imponibili fino a € 10.000,00, fermo restando che al di sopra di detto limite l’addizionale verrà applicata sull’intero reddito imponibile. 
3) Di fare rinvio per quanto concerne la disciplina della presente addizionale all’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni e integrazioni, concernente l’istituzione dell’addizionale Comunale all’IRPEF. 
4) Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione nell’apposito sito informatico denominato www.finanze.it, ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D. Lgs. 360/1998, come sostituito dall’art. 11 della Legge 18.10.2001 n. 383 e secondo le modalità previste dal decreto ministeriale del 31.05.2002 e secondo il D.L. 201/2011 art. 13 comma 15, come convertito dalla relativa legge. 
5) Di prendere atto che il presente Regolamento ha  efficacia dal 1° gennaio 2014. 

Successivamente, con voti  favorevoli unanimi espressi per alzata di mano
DELIBERA 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma, 4 del T.U. 18 Agosto 2000 n. 267.
Allegato alla Delibera di Consiglio Comunale n.42 del 25/09/2014
REGOLAMENTO  IN  MATERIA  DI  ADDIZIONALE  COMUNALE   I.R.P.E.F.

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.) istituita dall’art. 1  del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni.

2. Il vigente Regolamento è adottato ai sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni.

3. Per la disciplina dell’imposta devono intendersi  richiamate tutte le normative vigenti, nonché tutte le norme regolamentari ed attuative adottate a livello statale.

Art. 2

Soggetto attivo

1. Soggetto attivo dell’addizionale comunale all’imposta delle persone fisiche è il  Comune di Gerenzago.

Art. 3

Soggetti passivi

1. Sono obbligati al pagamento dell’addizionale comunale I.R.P.E.F. tutti contribuenti aventi il domicilio fiscale nel Comune di Gerenzago, alla data del 1° gennaio dell’anno di riferimento, sulla base delle disposizioni normative vigenti.

Art. 4

Criteri di calcolo dell’addizionale

1. L’addizionale è determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta ed è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e del credito di cui all’articolo 165 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con  D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.

Art. 5

Variazione dell’aliquota

1. L’aliquota è fissata per l’anno 2014 nella misura di 0,50 punti percentuali.

2. Per gli anni successivi la predetta aliquota potrà essere variata nel limite stabilito dalle normative vigenti, con deliberazione dell’organo competente.

3. La deliberazione di cui al comma 2 ha efficacia a decorrere dalla pubblicazione  nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002.

4. In caso di pubblicazione successiva al termine di legge, si applicherà l’aliquota nella misura vigente nell’anno precedente.

Art. 6

Modalità di versamento

1. Il versamento dell’addizionale in oggetto dovrà essere effettuato in acconto e a saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

2. L’acconto è stabilito nella misura del 30 per cento dell’addizionale ottenuta applicando al reddito imponibile dell’anno precedente le aliquote determinate dal Comune, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, commi 2 e 3 D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360.

Art. 7

Esenzioni

1. Sono esenti dall’applicazione dell’addizionale i redditi lordi fino ad € 10.000,00.
Art. 8

 Soggetti Responsabili

1. Responsabile della gestione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è il Responsabile del Servizio Finanziario. 

Art. 9

Sanzioni e interessi

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento (anche a titolo di saldo o acconto) del tributo in oggetto, il Comune provvederà ad applicare le sanzioni  e gli interessi di legge.

Art. 10

Efficacia

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

2. Il presente Regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2014.

